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San Giuseppe V.

Rifatta la giunta
quattro conferme
Casillo sostituisce
l’uscente Archetti

Pozzuoli

Chiazza in mare
l’assessore:
«Fogne abusive
da Napoli»

Il caso Operazioni avviate e poi sospese: è necessario un nuovo parere della Soprintendenza

Villa comunale, stop all’abbattimento degli alberi

CristinaLiguori

VILLARICCA. Dopo mesi, forse anni,
di battibecchi e dispetti i precari
equilibritraduefamigliesonovenu-
ti meno. È bastata una scintilla per
far scoppiare una maxi-rissa: calci,
pugni, spintoni. Una zuffa iniziata
nel cortile del condominio, prose-
guitainunbarvicinocasaetermina-
tainospedaleconunodeiprotagoni-
sti curato e medicato dopo aver ri-
portato la frattura del na-
so. Tre persone sono state
arrestate: R.C. 38enne,
S.C. 36enne e M.B. 41en-
ne, tutti di Villaricca e già
notialleforzedipolizia,ri-
tenutiresponsabilidirissa
aggravata.
L’origine della lite sa-

rebbe l’acredine tra due
donne del condominio di
via Milano. Un’anziana e
una giovane residente al
pianodisotto.Tra lorova-
ri screzi quotidiani. Piccole scara-
mucce tra panni stesi, briciole che
cadono accidentalmente, rumori
molesti notturni, tovaglie da tavole
ripulite sul balcone e volume della
tv troppo alto. Insomma tra le due
l’acredine c’era ed era anche vec-
chia.A far scoppiareperò la scintilla
e la rissanotturna, chenonhacoin-
volto le donne bensì il marito
dell’una,S.C. 36anni, con il fratello,
e il figlio dell’altra,M.B. 41 anni, so-
nostati ilparcheggioegli schiamaz-
zi notturni. I due giovani, con le ri-
spettivefamiglie,eranoappenaritor-
natidaunaseratatrascorsafuoriper
alcuni festeggiamenti. Giunti nel
cortile interno del condominio, in-
tornoalle22.30, inizianoasistemare

l’autoeadeffettuareleprimemano-
vre.Poi tutti insiemesi affrettanoad
organizzarsi per concludere la sera-
ta. I due fratelli e le rispettive fami-
glie, quindi, si intrattengono per
qualcheminuto parlando animata-
mente. A quel punto il 41enne si af-
faccia al balcone chiedendo loro di
abbassare lavoce. Incasa, l’anziana
madre, stava riposando ed era infa-
stidita dalle voci. Così comincia il
battibecco tragliuomini.Dalbalco-
ne la discussione si sposta verso il
cortile.Qui Il 36enneperòèspalleg-
giatodal fratellodi 38anni. I due af-
frontano il 41enne che intanto è
giuntonel cortile.Cominciano ipri-
mi spintoni e si pronuncianoparole
grosse.Dalleparoleaifattibastadav-

veropoco.Traitrecomin-
cianoavolareschiaffiepu-
gni senza sosta. Le urla
delledonnesidiffondono
tutto intorno e qualcuno
allerta i carabinieri. I tre a
quelpuntosi fermanoper
qualche minuto e si dan-
no appuntamento in un
barlìvicino.Giuntisulpo-
stocontinuanoapicchiar-
si.Adavere lapeggioperò
è il 41enne che solo con-
tro due persone riceve il
doppio dei calci e dei pu-

gni.
Solo l’intervento dei carabinieri,

nel frattempo accorsi sul posto, rie-
sceadevitareilpeggio.Itrevengono
accompagnatiinospedaleaGiuglia-
no.M.Bconunaprognosidi15gior-
niper traumacranicoerotturadelle
ossanasali.Gli altri due invecehan-
no riportato delle lesionimeno gra-
vi.Dopole formalitàdi rito i tresono
statiaccompagnatipressolerispetti-
ve abitazioni agli arresti domiciliari,
in attesa dell’udienza di convalida.
La moglie dell’uno e l’anziana ma-
dreinvecesottoshockhannoricevu-
to il sostegno degli altri vicini di ca-
sa.
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ElisabettaFroncillo

POZZUOLI.L'Arpacècertadellaquali-
tàdelmaresullacostaputeolana:ec-
cellente.Eppuredomenica, intarda
mattinata, una chiazzamarrone ha
messo in fuga i bagnanti a largo de
La Pietra, tra Pozzuoli e Bagnoli. Si
trattaper l'ente flegreodiuno scari-
co di competenza del Comune di
Napoli, più volte denunciato. «Sia-
mostanchi di subire queste inerzie,
damesidovevanointervenireenon
ancoralohannofatto,nonostantele
nostre operazioni di salvaguardia
per il tratto di competenza». A dirlo
èl'assessoreall'AmbientediPozzuo-
li, Franco Cammino, dopo questo
ennesimo episodio. «Oggi faremo
deisopralluoghi–spiegailresponsa-
bile del servizio fognario di Napoli,
Salvatore Iervolino – per noi è uno
sfioro del depuratore di Cuma, che
dovrebbe aprirsi soltanto in caso di
pioggia eccessiva. È un'anomalia
quellacapitataallacuicausadobbia-
morisalire».Perilmunicipioputeo-
lanoildepuratore,però,nonc'entra
nulla.L'impianto,chesecondorela-
zioni tecniche filtra acqua pulita in
mare, ha il suo collettore sull'altro
versante,aLicola.Quisecondol'Ar-
pacsonopochissimi i trattinonbal-
neabili, inquinati dai reflui prove-
nientidaglialvei,canalichedovreb-
berotrasportaresoloacquepiovane
e che invece trasportano liquidi de-
gliscarichiabusivi,collegandoillito-
raleaicomunidiGiugliano,Villaric-
ca,Calvizzano,allazonacollinaredi
Napoli e alla restante area occiden-
tale.
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La polemica
Ambientalisti
all’attacco:
il verde
può essere
salvato
con interventi
di altro tipo

Pericolo di crollo:
la demolizione di 24 fusti
disposta dopo una perizia

Marano

Nuova condotta, stop ai disagi per l’acqua

Panni stesi, sporcizia
e rumori molesti: da anni
contrasti tra due famiglie

AntonioRusso

NOLA. È stato avviato e poi subito
interrotto l’abbattimentodegli al-
beridellaVillaComunalediNola.
Ieri mattina nel parco cittadino,
dopomesi di discussioni tra asso-
ciazioniambientalisteedammini-
strazione,sembravaesserearriva-
to l’epilogo dell’intricata vicenda.
Orainvecesarànecessariounnuo-
vo passaggio burocratico: la So-
printendenza ai beni paesaggisti-
ci ha chiesto infatti nuovi docu-
mentialComune.Adesseretaglia-
tiperorasonostati solo trealberi.
Alla base della vicenda lo stato

di salute di 24 alberi presenti nei
giardini pubblici della città dei gi-
gli: si tratta di piante il cui fusto è
statogiudicatopericolantedauna
perizia,rendendonecessaria l’eli-
minazione delle piante stesse.
Quando il pericoloèstatoeviden-
ziatoèarrivataimmediata lachiu-
suradeicancellidellavillapermo-
tivi di sicurezza. Una vicenda tri-
ste,cheavrebbeportatoadabbat-
timenti apparentemente inevita-
bili.Tuttaviaacontraddire ilpare-

redell’amministrazionecomuna-
le sull’intera vicenda si sonomes-
sidueseparatigruppidiattivisti: il
Movimento 5 stelle cittadino e un
gruppodiassociazionidivolonta-
riato battezzato «Salviamo la vil-
la». Entrambi i gruppi sono con-
vinti che sia possibile evitare il ta-
gliodeglialberi edal tempostesso
riaprire la villa. La chiusura
dell’impianto tra le altre cose sta
provocandomoltimalumoriincit-
tà. Il Comune tuttavia, dopo aver

fattoeseguireunaperiziasuivege-
tali,èandatoavantiedhadisposto
l’abbattimentodeglialberiperico-
losi: nei giorni scorsi oltretutto un
alberoèeffettivamentecadutonel-
lavillachiusaalpubblico.
Ieri mattina quindi gli operai

hannodatoilviaalleoperazionidi
abbattimento, che però hanno ri-
guardato solo tre dei 24 alberi de-
stinatiadesseretagliati.Alcuniat-
tivisti infattihannochiamatoiCa-
rabinieridellaCompagniadiNola

iqualialorovoltahannointeressa-
to la Soprintendenza ai beni Pae-
saggistici,chehadisposto l’acqui-
sizionedinuovadocumentazione
sulla vicenda. I lavori di taglio
quindisonostati fermati, inattesa
delledecisionidellastessaSoprin-
tendenza.
«Si è trattato - spiega il sindaco

Geremia Biancardi - di uno stop
dovutoadunintoppodinaturabu-
rocraticachenoistiamotempesti-
vamente rimuovendo. La Soprin-
tendenzacihachiestol’acquisizio-
ne di ulteriore documentazione
che abbiamoprovveduto ad inol-
trare. Ci stringe il cuore ma l’iter
che porterà all’abbattimento de-
glialberi a rischiocrolloprosegui-
rà, fatta eccezione per il cipresso
di Montezuma: al momento
l’area che lo circonda sarà inter-
detta».
Intanto gli attivisti del gruppo

«SalviamolaVilla»hannodeposi-
tato in municipio una raccolta di
circa 1200 firme (di cui 257digita-
li)chiedendodi risparmiareglial-
beri.«Secondonoi–aggiungeAn-
namaria Iovino, del Forum Am-
biente–sipotrebberosalvare,con
opportune operazioni, tutti gli al-
beri, ad eccezione di cinque che
sonodifattogiàmorti.Gliabbatti-
mentianostroavvisorappresenta-
no un errore che porterà a gravi
danni».

La violenza Lite per un parcheggio

Maxi-rissa
in condominio
feriti e arresti

Fornitura idrica,svoltaper i
residentidi viaCesinaevia
CaraccioloaMarano. Idisagi
lamentatida annidai residenti
dialcuniparchi, inparticolar
modonelweekendquandosi
registraunmaggiorconsumo,
sonostati risoltigrazieaun
interventodell’ufficio tecnico
comunale,chehaultimato la
sostituzionedi unavecchia
condotta idrica.Una
problematicachesi trascinava
daoltreun decennio,dovuta in
primoluogoall’insufficienzadi
tubazionicherisultavano
esseresottodimensionate in
considerazionedelnumero
degliabitantiedel fabbisogno

dellapopolazione,pariad
almeno3milaabitanti.
«Un’ottimasoluzione–
commenta il sindacoAngelo
Liccardo–grazieal lavorodi
verifica,progettazionee
attuazionedell’ufficio tecnico
comunaleèstatopossibile
migliorare ilservizio idrico
cittadino. I residentidi quelle
zone,purtroppo,hannodovuto
attendereannieanniperveder
risolto ilproblemama ora,
grazieal lavorodiquesta
amministrazione,possono
finalmenteguardareal futuro
conmaggioreserenitàenella
consapevolezzachei loro
dirittisarannorispettati». I

lavori,partiti inviaCesina,un
temposededell’ufficio del
Giudicedipaceneicuipressi,
nelcorsodeglianni,sono
spuntaticomefunghiparchie
complessi residenziali,hanno
interessatoanchevia
Caracciolocon il raddoppio
dellacondottaesistente, in
mododagarantireunaportata
maggiore.Orasiattendono
interventianche inaltrezone
periferichedellacittà,ma
soprattutto l’avviodi una
verificasullacondotta idrica,
vetustae lesionata inmolti
punti.

fe.bo.
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Nola

Villaricca

PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO.Varata,
nel primo pomeriggio di ieri, una
nuovagiuntacomunaleaSanGiu-
seppe Vesuviano. Conferme per
quattroassessoriuscentichecon-
servanoanchelestessedeleghein
precedenzadetenute;DoloresLe-
one(vicesindaco),TommasoAn-
dreoli, Luigi Miranda ed Enrico
Ghirelli.Sostituito,invece,l’asses-
sore Lorenzo Archetti. Al suo po-
stolanewentry,MarilùCasillocui
è stata affidata la delega dello
Sport,tempoliberoeimmigrazio-
ne. Il sindaco, Vincenzo Catapa-
no,dopocircadiecigiornidiagita-
zionepolitica,hachiusoilcerchio
optando per l’azzeramento della
vecchiagiuntaperpoinominarne
una nuova. Una scelta politica
che, alla fine, haprodottoun solo
cambiamento dettato, per lo più,
dalTribunaleAmministrativoRe-
gionale.Allabasedelpiccoloterre-
motopolitico,sicuramentelasen-
tenzadelTar,deiprimidimaggio,
che ha annullato la nomina
dell'assessore Enrico Ghirelli, av-
venuta nei primi giorni del 2015,
perché non era stata rispettata la
parità di genere in giunta. Su cin-
que componenti, quattro erano
uominieunosolodonna.Allade-
cisionedi azzerare la giunta, oltre
alla sentenza, si è arrivati anche
perunaseriedimalumorimatura-
ti prima e dopo il voto alle ultime
elezioni regionali. Con la nuova
giuntavienecosìrispettatalapari-
tàdigenereeunnuovoequilibrio
politico tra le varie componenti
che sostengono la maggioranza
in consiglio comunale. In allar-
me,invece,leopposizionichepar-
lano di amministrazione fuori
controllo. I consiglieri Agostino
CasilloeAntonioBorriello (Voce-
nueva-Libera) ribadiscono che
senza una vera svolta meglio tor-
narealvoto.
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La battaglia
Calci, pugni
e spintoni
sotto casa
e poi al bar
Un uomo
con il naso
fratturato


